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Quando nel 2009 in occasione del Cinquantenario della “rifondazione” 
della sezione riminese del CAI cercammo di ricostruire e condensare nella 

pubblicazione “Alle radici della nostra storia” questo cammino, numerose erano 
le lacune che costellavano alcune vicende e personaggi. In particolare risultò 
difficile mettere a fuoco il periodo risalente alla prima metà degli anni quaranta. 
La conferma della preesistenza di una realtà associativa cittadina organizzata come 
CAI era presente solo nel vago e contraddittorio ricordo di alcuni soci più anziani. 
A tale scopo, furono condotte varie ricerche, anche presso la Sede Centrale del CAI, 
che purtroppo si rivelarono infruttuose. In mancanza di prove certe e documentali, 
il quadro restava incerto e nebuloso. Sicuramente, la coincidenza con Il drammatico 
e caotico periodo bellico, aveva influito in modo negativo e determinante sulla 
integrità degli archivi e sulla possibilità di reperire, documenti e informazioni 
attendibili. Ma recentemente, grazie all’attenta curiosità di qualche socio, è stato 
recuperato un frammento che può aiutare a fare chiarezza. Si tratta di una sbiadita 
copia di un vecchio numero (Febbraio 1944) del periodico “le Alpi” Notiziario 
mensile del Centro Alpinistico Italiano* contenente all’interno un elenco nazionale 
delle sezioni CAI, all’epoca attive, tra le quali figura ufficialmente la sezione di 
Rimini indicata come realtà fondata nel 1942 e presieduta da Wladimiro Volpones. 
Questa labile traccia, oltre ad aggiungere un tassello al mosaico della nostra storia 
sociale, ci riporta al nome di una persona, alla quale, non a caso, è dedicata, la 
sezione. Anche in questo frangente lo scorrere del tempo ha affievolito molti ricordi, 
ma attraverso l’affettuosa memoria dei famigliari e alle reminescenze di qualche 
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socio anziano, è stato possibile recuperare il ritratto di quello che fu un valente 
professionista, un medico, specializzato in oculistica, scomparso prematuramente 
nel 1969 all’età di 52 anni. Un dinamico ed eclettico rappresentante della borghesia 
locale, che oltre all’impegno professionale, coltivava nel tempo libero, numerose 
passioni ed interessi, dall’amore per il teatro e la recitazione in una filodrammatica 
locale, alla creatività espressiva tramite la pittura. Ma importante e non ultima 
era la sua passione e frequentazione della montagna. In questo, Volpones, pur 
essendo un escursionista e pioniere dell’arrampicata,  non fu certamente partecipe 
o protagonista di  imprese o ascensioni importanti, ma in anni certamente difficili e 
molto diversi da quelli attuali ebbe sicuramente un notevole merito nel divenire un 
aggregante e importante punto di riferimento per creare un ambito associativo per 
tutti coloro che erano attratti dalla frequentazione delle montagne, questo,  in una 
città di mare dove i conformismi, le passioni popolari erano ben altre. Una bella 
figura di precursore dalle sensibilità che ci accomunano, in grado di suscitare anche 
in noi che non l’abbiamo conosciuto sentimenti di ammirazione e vicinanza.

*Con questa denominazione, (Centro Alpinistico Italiano) dal 1938 alla metà del 1945  
venne ribattezzato il Club Alpino italiano. In imposizione ed ossequio a una direttiva del 
regime di allora che bandiva l’uso dei vocaboli stranieri. Nel medesimo periodo anche lo 
stemma associativo venne modificato e ridisegnato. Caduto il regime e terminata la guerra 
venne ripristinata la denominazione originale e la simbologia precedente, ancora attuale. 

In queste due immagini, fronte e retro di una tessera provvisoria con scadenza 30 
settembre 1945 della Sezione del CAI di di Rimini. È una rara testimonianza di come 
nella nostra città nel periodo precedente la Seconda Guerra Mondiale esistesse una 
sezione CAI, punto di riferimento per gli appassionati di montagna. Da notare che la 
tessera, a firma di Vladimiro Volpones, è intestata al “Club Alpino Italiano - Sezione di 
Rimini” mentre il timbro risulta del “Centro Alpinistico Italiano - Sezione di Rimini”.*
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La copertina del N 4 di Febbraio 1944 del Notiziario “Le Alpi” e due ritagli delle pagine 
interne dove è riportato l’elenco delle Sezioni CAI attive  nel 1944 con indicato, indirizzo 
della sede, anno di fondazione, Presidente, Vicepresidente e Segretario. Per la Sezione 
del CAI di Rimini, per le cariche è indicato, come per diverse altre, il solo Presidente.
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In questa pagina e in quelle precedenti alcune rare 
fotografie, recuperate e fornite gentilmente dai 
famigliari. Alcune di queste a testimonianza dei 
diversi interessi e passioni coltivate da Vladimiro 
Volpones. Nato il 9 dicembre 1917, dopo la sua 
morte avvenuta prematuramente il 25 giugno 1969,  
la Sezione del CAI di Rimini venne a lui intitolata. 
Purtroppo in base ai documenti disponibili e alle 
testimonianze raccolte non è stato possibile risalire 
all’anno in cui questo avvenne.
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